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CENTRO AMERICA Nuovi pericoli di regionalizzazione del conflitto 

Vertice a Panama, nove 
ministri degli Esteri 
tentano il negoziato 

Promosso dai Paesi del «gruppo di Contadora», il punto più delicato 
è U contenzioso fra Honduras e Nicaragua - Shultz in Messico 
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SAN SALVADOR — Il generale Casanova (sin.) che sarà il suc
cessore del generale Garda al ministero della difesa 

CITTÀ DEL PANAMA — È comincia-
ta ieri la riunione dei ministri degli E-
Bteri di Messico, Colombia, Panama e 
Venezuela, il cosiddetto «gruppo di Con
tadora», insieme a Edgardo Paz Hnrni-
ca, ministro degli Esteri dell'Honduras, 
e a Miguel D'Escoto, rappresentante del 
Nicaragua. Ma sono presenti nella città 
panamense anche i ministri degli Esteri 
del Costarica, Fernando Volio, e del Sal
vador, Fidel Chavez. 

Al centro della riunione il tentativo di 
trovare alcuni punti fermi nella ricerca 
del negoziato, a partire dal contrasto fra 
Nicaragua e Honduras. Il .gruppo di 
Contadora» ha speso, a questo scopo, gli 
ultimi quindici giorni in febbrili viaggi e 
contatti in tutte le capitali centroameri-
cane. Ora tornano a tentare una media
zione fra Managua e l'Honduras, nono

stante, in queste ultime ore, le accuse 
reciproche di aggressione e di violazione 
delle acque territoriali si siano fatte più 
acute fra i due Paesi. 

Positivo, invece, l'atteggiamento as
sunto dal Costarica che ha negato alle 
truppe di antisandinisti qualsiasi utiliz
zazione del proprio territorio come base 
contro il Nicaragua. La visita che Geor
ge Shultz, segretario di Stato Usa, sta 
compiendo proprio in questi giorni in 
Messico, è invece un tentativo di in
fluenzare la politica messicana, appro
fittando della diffìcile situazione econo
mica del Paese per modificare l'atteg
giamento messicano di appoggio alla 
giunta sandinista di Managua. 

Negli ambienti diplomatici domina 
un certo pessimismo sulle possibilità 
che l'incontro di Panama può offrire per 

impedire non solo il conflitto tra Nica
ragua e Honduras ma anche il rapido 
estendersi della guerra a tutta la regio
ne. E, tuttavia, i ministri di Contadora 
non rinunciano al loro tentativo. 

•Dobbiamo moltiplicare» ha dichiara
to Luis Alberto Monge, presidente del 
Costarica — gli sforzi per migliorare i 
rapporti bilaterali e multilaterali fra i 
cinque governi dell'America centrale. 
Solo cosi possiamo sperare di evitare la 
guerra». Tra le proposte elaborate, una 
delle principali resta quella dell'allonta
namento dei consiglieri militari come 
primo passo verso l'affermazione del di
ritto per i Paesi centroamericani di de
cidere autonomamente della propria 
sorte. 

•Dobbiamo chiedere — ha detto il mi
nistro messicano, Berbardo Sepulveda 

— alle grandi potenze di lasciarci risol
vere da soli i nostri problemi. La tensio
ne fra Est e Ovest non deve sconvolgere 
il Centro America più di quanto abbia 
già fatto». Tanto il tentativo di Shultz in 
Messico quanto le dichiarazioni del go
verno Usa sembrano far prevalere l'in
tento opposto, anche se Shultz ha ieri 
mitigato la durezza delle prime dichia
razioni aggiungendo che «poche voci 
meritano rispetto come quella del Mes
sico, noi la ascolteremo con la più gran
de attenzione». 

E Sepulveda ha risposto: «Un avvici
namento delle interpretazioni del Mes
sico e degli Stati Uniti sulla crisi cen-
troamericana è la condizione urgente 
per trovare una soluzione pacifica e du
revole per i Paesi di quella regione». 

Scontro navale fra Nicaragua e Honduras 
La denuncia del governo di Managua: feriti quattro uomini nello scambio di colpi fra una motove
detta e una nave da guerra - In USA Reagan, al contrattacco, agita lo spauracchio dei missili URSS 

MANAGUA — Domenica scorsa una motove
detta nicaraguense è stata mitragliata da una na
ve da guerra dell'Honduras nelle acque vicine al 
golfo di Fonseca, nell'Oceano Pacifico Nell'at
tacco sono rimasti gravemente feriti i quattro 
uomini dell'equipaggio della motovedetta. La 
denuncia del governo di Managua viene, al solito, 
capovolta dalle autorità dell'Honduras, che accu
sano l'unità nicaraguense di aver provocato l'in
cidente. Intanto la giunta sandinista ha proposto 
un'amnistia per tutti i ribelli della cosiddetta 
«Forza democratica nicaraguense» che non siano 
entrati in combattimento né abbiano fatto parte 
della ex guardia nazionale di Somoza. 

Ieri, una delle radio clandestine di invasori so
mozisti ha affermato che il governo di Managua 
sta allineando carri armati sovietici alla frontiera 
con l'Honduras. Ma i carri armati non sono certo 
un segreto, tutti i giornali a Managua ne hanno 
pubblicato le foto, sono una cinquantina di «T 
53» e «T 54», e stanno per entrare in azione contro 
le truppe di aggressori al nord. 

Intanto, la tanto pubblicizzata «rentrée» di E-
den Pastora, il comandante «Zero», insieme a 
truppe di invasori ha aumentato la tensione nelle 
«me di battaglia. Qualche giorno fa, Pastora ve
niva dato, alla testa di settecento uomini, nel 
territorio del Costarica, pronto a varcare il confi
ne con il Nicaragua. Ma le autorità del Costarica 
hanno seccamente smentito. «Né a Pastora né ad 
altri permetteremo di usare il nostro territorio 
come base per attaccare il Nicaragua», ha detto il 
ministro degli Interni, Angel Edmundo Solano. E 
ha ribadito che il massiccio schieramento di forze 
al confine ha proprio lo scopo di impedire infil
trazioni di truppe di antisandinisti. 

Le voci di un intervento diretto dell'apparato 
militare statunitense nell'America centrale si 
rincorrono ancora su quotidiani e riviste in Usa. 
Ultimo, il «Washington Post» che, richiamandosi 

a documenti segreti della Casa Bianca e del Di
partimento di Stato, ha diffuso la notizia che «il 
governo Reagan ha in esame la possibilità di un 
impiego diretto delle forze aeronavali Usa». E il 
segretario di Stato Shultz, fino a ieri indicato 
come un moderato nella vicenda centroamerica-
na, ha prospettato l'ipotesi di una prova di forza 
nucleare fra Usa e Urss. «I sovietici — ha detto — 
potrebbero installare dei missili in Nicaragua. Il 
Nicaragua — ha aggiunto — appoggia la guerri
glia antigovernativa in Salvador, dunque le ini
ziative Usa sono perfettamente legittime». All'o
pinione pubblica americana, che ha nettamente 
manifestato la sua contrarietà alle ingerenze in 
Ontroamerica, il governo Usa contrappone dun
que ora la necessità di difendersi, l'obbligo quasi 
al braccio di ferro con l'Urss in una regione che i 
cittadini statunitensi sono stati educati a consi
derare il «cortile di casa». 

Intanto, George Shultz è andato in Messico, il 
Paese protagonista in questi giorni dei tentativi 
di negoziato pacifico, e che del Nicaragua si di
mostra buon amico. Ma il Messico è anche in una 
grave difficoltà finanziaria e, in più di una di
chiarazione, esponenti del governo Usa hanno 
lasciato capire come gli aiuti sia giusto darli agli 
amici, non a chi si contrappone alla politica in
ternazionale statunitense. Avventurismo, non c'è 
dubbio, questo dell'amministrazione Reagan, 
perché in realtà — tutte le vicende e prese di 
posizione dopo l'aggressione al Nicaragua, fino 
alla riunione del Consiglio di sicurezza dell'ONU, 
lo hanno dimostrato — l'America centrale è un 
punto debole del reaganismo, soprattutto alla vi
gilia delle elezioni. Contro l'ultimo tentativo or
chestrato conterrà, nei prossimi giorni, un ruolo 
coraggioso del Congresso e dei democratici Usa, 
ma è anche necessario che lo sforzo di pace intra
preso dai Paesi del gruppo di Contadora conti
nui. E che dall'Europa giungano nuovi stanali di 
non subalternità. 

Salvador: sarà Duarte 
«l'uomo nuovo» della De 

SAN SALVADOR — Ufficiali 
le dimissioni del generale 
Garcia, ministro della Difesa 
del regime di Magana. Lo ha 
confermato lui stesso, in una 
breve dichiarazione. «A far
mi decidere — ha detto — so
no state «ragioni personali». 
Nessun dubbio, Invece, che 11 
•non gradimento» per Garcia 
è partito dagli Stati Uniti. 

L'amministrazione Rea
gan, infatti, ma anche l'ala 
fiiù oltranzista dell'esercito 
n Salvador, gli hanno attri

buito la responsabilità delle 
sconfitte continue subite 
contro la guerriglia del 
«Fronte Farabundo Marti di 
Liberazione nazionale». Un 
capro espiatorio, dunque, 
per sottacere ancora una 
volta che aiuti massicci, eco
nomici e militari, non basta
no al regime, che l'esercito è 
inviso alia popolazione men
tre invece i guerriglieri ri
scuotono un profondo con
senso. 

Intanto, mentre Shultz. 
segretario di Stato Usa, ha 
dichiarato che verrà nomi
nato un «mediatore» tra regi
me e opposizione, il congres

so nazionale del partito de
mocratico cristiano salvado
regno, ha indicato (con 120 
voli a favore e 60 contrari), 
José Napoleon Duarte come 
candidalo presidenziale alle 
prossime elezioni politiche. 

Duarte, che è stato capo 
della giunta mista civile-mi-
litare, fu 11 protagonista del
la «svendita» democristiana 
ai militari. Dopo la sua no
mina a capo della giunta, u-
sci dalla DC un gran umero 
di dirigenti ed intellettuali. 
Tra loro Marianela Garcia 
Villas, avvocato e deputato, 
uccisa un mese fa dalle trup
pe dell'esercito, mentre rac
coglieva prove e documenta
zioni delle violenze sulla po
polazione da portare a Gine
vra, alla commissione Onu 
per i diritti umani. 

Non viene, intanto, con
fermata ufficialmente la no
mina di Eugenio Vildes Ca
sanova, attuale capo della 
Guardia nazionale, a nuovo 
ministro della Difesa- Casa
nova, lo ha scritto anche il 
«New York Times», è il candi
dato più gradito a Washin
gton. 

BRASILE 

Nuovi saccheggi per fame 
Crisi sempre oiù drammatica 

I recenti tumulti popolari 
nella periferia di San Paolo 
sono 11 sintomo delle difficol
tà e del pericoli che la demo
crazia brasiliana si trova di 
fronte oggi. Da quando si so
no tenute le elezioni genera
li, lo scorso 15 novembre, si è 
aperta nel paese una nuova 
fase del processo di demo
cratizzazione che deve fare i 
conti con l'accresciuto pote
re acquisito dall'opposizione. 
con l'incalzare della crisi e-
conomlca Interna e degli ob
blighi da onorare sul debiti 
esteri. Per cercare di com
prendere la complessità del
l'attuale situazione, è utile 
ricordare 1 fatti essenziali di 
questi ultimi mesi e disegna
re poi una mappa delle diver
se posizioni, sia in campo po
litico che economico. 

I fatti. Le regole elettorali 
fissate dal governo gli hanno 
permesso di limitare 1 danni 
del voto popolare. Tuttavia, 
dieci Stati su 23, con 11 60% 
della popolazione e tre quarti 
del reddito brasiliano, saran
no gestiti da governatori del
l'opposizione. In particolare, 
San Paolo, Rio e Minas. Il 
partito di governo, il Pds 
(Partito democratico socia
le), però, mantiene la mag
gioranza assoluta nel colle
gio che eleggerà 11 prossimo 
presidente del Brasile. Subi
to dopo le elezioni, tra la fine 
dell'anno e gennaio, scoppia 
la crisi finanziaria e vengono 
ottenuti nuovi prestiti dal 
Fondo monetario, dalle ban
che centrali e dal creditori 
privati per pagare i debiti 
contratti in passato e non 
rimborsati. Contemporanea
mente, vengono Introdotte 
misure restrittive all'inter
no, che culminano nella sva
lutazione della moneta del 
23% in febbraio. Numerose 
Iniziative politiche del go
verno cercano di ridurre il 
potere acquisito negli Stati 
dai nuovi governatori dell' 
opposizione. Appena questi 
entrano in carica, a metà 
marzo, cominciano a mani-

SAN PAOLO — Affamati e disperati, in cinquecento, hanno 
assalito e saccheggiato un deposito comunale a Tamboril, nello 
Stato di Ccarà, nel Nord-est del Brasile. Hanno portato via riso, 
fagioli, pasta. Protagonisti del gesto disperato, i contadini che 
abitano nella regione del Sertao, da sempre colpita da tremende 
siccità. Il prefetto della zona ha chiesto viveri e rinforzi di poli
zia, la situazione, ha detto, è gravissima. Nello stato di Bahia, 
invece, gli indios kiriri, cacciati dalle loro terre da latifondisti, 
costretti a coltivare zone non fertili, hanno tentato in quattro
cento di riprendersi i loro terreni. Ci sono stati scontri duri, la 
situazione è tesa, i proprietari terrieri hanno minacciato di ri
correre ai loro «pistoleros» se gli indios non se ne andranno. 

testarsi tensioni popolari, le 
più significative a San Paolo. 
In aprile cresce la conflittua
lità nel governo stesso con le 
dimissioni di «tecnici» econo
mico-finanziari e peggiora
no le prospettive di poter pa
gare i debiti esteri di prossi
ma scadenza. 

Il governo. La fase post-e
lettorale del processo di de
mocratizzazione è caratte
rizzata da un fitto Intreccio 
di posizioni di forza e di de
bolezza. La stessa crisi eco
nomica In atto fin dal 1981 si 
è aggravata con l'esplodere 
della crisi del debito estero, 
ma questo elemento fonda
mentale di debolezza ha de
cisamente rilanciato l'inizia
tiva politica ed economica 
del governo. Le recenti misu
re prese hanno quindi un du
plice effetto: cercare di rias
sumere il controllo dell'eco
nomia per gestire nel modo 
meno dirompente la crisi e 
nello stesso tempo, compri
mere le possibilità di consoli
damento ed espansione del 
potere acquisito dall'opposi
zione. Questi obiettivi sono 
difficilmente raggiungibili 
se non si verificano alcune 
condizioni. Innanzitutto, è 
necessario il sostegno di tutti 
gli organismi finanziari in
ternazionali, quindi la ripre
sa economica mondiale nel 
breve-medio periodo. 

Intanto, sul plano interno, 
il governo ha mandato chiari 
segnali all'opposizione che 
non tollererebbe un riacutiz
zarsi della conflittualità so
ciale. In effetti, al di là delle 
apparenze, Il gruppo dirigen

te brasiliano è diviso per 
molte ragioni, la prima delle 
quali è l'Incapacità di risol
vere la sua crisi di legittimità 
e credibilità interna e Inter
nazionale, come sottolinea 
Celso Lafer, professore uni
versitario a San Paolo. Tra 
civili e militari non c'è lotta 
solo sul nome che succederà 
al presidente Figueiredo, ma 
sulla politica economica, sul
la supremazia del potere. I 
militari per mantenere 11 lo
ro ruolo di vertice hanno ac
cettato la democratizzazio
ne, cercando di guidarla dal
l'alto, ma sentono che stan
no perdendo importanti fette 
di potere. Il politologo Este-
ban Martlns non ha dubbi 
che essi Interverrebbero du
ramente se 11 loro ruolo es
senziale fosse minacciato, 
magari giustificandolo col 
mantenimento dell'ordine. 
Ollvelros Ferrelra, direttore 
del maggior giornale brasi
liano, crede che il decadi
mento del militari sia lento e 
irreversibile e che la borghe
sia finanziaria, con il mini
stro della Pianificazione Del
fini Neto quale massimo e-
sponente, abbia un peso eco
nomico-politico maggiore. 

L'opposizione. Forse è un 
bene che non abbia stravinto 
le elezioni perché sarebbe 
stata tentata di accelerare 11 
processo di transizione alla 
democrazia generando cosi 
la reazione della destra mili
tare. Eppure anche l'opposi
zione è conscia delle sue de
bolezze, perché ora deve cali
brare con cautela le sue mos

se evitando di fornire alla 
controparte ogni pretesto 
per Intervenire. In questo 
senso va vista la presa di di
stanze assunta nel recenti 
tumulti. Il suo margine di 
manovra è ristretto nel breve 
periodo: può cercare di dare 
solo prova di moralità nella 
gestione del potere acquisito, 
formare 1 suol nuovi quadri 
dirigenti e dare alcuni segni 
di miglioramento delle con
dizioni sociali più povere. Il 
Pmdb, partito del movimen
to democratico brasiliano, e 
maggiore forza aggregante 
dell'opposizione, ha bisogno 
di tempo per consolidare la 
sua ampia rappresentatività 
nazionale per porsi come al
ternativa futura al militari. 
Per questo, porrà la sua can
didatura llberal-progressista 
come unica forza In grado di 
dare uno sbocco compatibile 
col sistema attuale al proces
so di democratizzazione. In
tanto, nel breve-medio pe
riodo, deve mantenere l'uni
tà tra le molte e contrastanti 
tendenze politiche interne, 
anche conservatrici-mode
rate e di sinistra. Nonostante 
1 magri risultati ottenuti, 11 
Pt (partito del lavoratori) 
con a capo 11 leader sindacale 
«Luta» cercherà di riorganiz
zare la sua base operaia e 
condizionare 11 Pmdb a San 
Paolo, come mi sottolinea 11 
sociologo Alvaro Molses, so
prattutto con un'azione di 
stimolo e controllo. Infine, 11 
Pdt (partito democratico dei 
lavoratori), pur avendo otte
nuto Il governatorato a Rio 
con 11 suo leader Llonel Brl-
zola, è ben conscio di dover 
costruire nell'esercizio del 
potere una sua struttura ed 
Identità, come mi precisa 
Mauriclo Diaz David, per ri
spondere almeno alle aspet
tative minimali di speranza 
nel cambiamento con le qua
li gli strati sociali più emar
ginati l'hanno portato al go
verno. 

Massimo Micarelli 

ARGENTINA 

Ai vescovi il dossier sui «desaparecidos» 
BUENOS AIRES — Sotto la presidenza del cardinal Juan Carlos 
Aramburu, arcivescovo di Buenos Aires, si è aperta lunedì la qua
rantesima assemblea della Conferenza episcopale, che durerà fino 
a sabato. L'argomento della riunione è l'esame e la discussione di 
problemi ed aspetti «puramente religiosi»: così l'annuncio ufficiale, 
ma fonti qualificate hanno fatto sapere che i vescovi affronteranno 
anche il tema dei «desaparecidos». In particolare, Adolfo Perez 
Esquivel, presidente di «Pax et justitia» e premio Nobel per la 
pace, consegnerebbe ai prelati il dossier, compilato dagli organismi 
di difesa dei diritti umani, che venerdì la giunta argentina ha 

rifiutato. Due vescovi, tra gli altri, guidavano l'imponente corteo 
— quindicimila persone almeno — che ha attraversato la città fino 
alla Casa Rosada. Segno di un mutamento nelle posizioni della 
Chiesa, finora ritenuta «troppo morbida» con il regime? Mentre in 
Argentina l'opposizione popolare ha ormai raggiunto una notevole 
compattezza nel pretendere dai militari tutta l a verità sugli anni 
della repressione, nelle alte gerarchie ecclesiastiche sono prevalsi 
gli inviti ad una riconciliazione che, in nome del perdono, dimenti
cava le esigenze di giustizia. L'esame del dossier, potrebbe essere 
l'occasione per i vescovi argentini di far udire una voce di condan
na finalmente chiara. 

NUOVA PEUGEOT 305 
Nuova Peugeot 305: una vettura di molto fa
scino. molta grinta, molte risorse. 
Tutto il fascino di una vettura sobria ed ele
gante, dalla linea filante, studiata per un 
maggior risparmio di carburante. Un'me-
guagliabile silenziosita di marcia e interni di 
nuova concezione, racchiusi in una solida 
carrozzerà superprotetta (6 anni di garan

zia anticorrosione) 
Tutto il fascino di una vettura a suo agio in 
ogni situazione- in citta come nei lunghi per
corsi. grazie ad una tenuta di strada ed a un 
confort di guida di alto livello Nuova Peu
geot 305 8 versioni, berlina. Break e Servi
ce. benzina da 1300 a 1500 ce. Diesel 1900 
ce Camoio a 4 o 5 marce 
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305 a partire da \mmiJmdS3\j\J\J\J 
IVA e trasporto compresi (salvo variazioni del
la Casa) Finanziamenti rateali diretti PS A Fi-
nanziana It S p A 42 mesi anche senza cam
biali. Condizioni speciali di vendita ai posses
sori di autoparco Tax Free Sales 
Peugeot Talbol una forza in tutta Italia. 350 

Concessionan. 1000 Centri di Assistenza. 
5000 uomini ai servizio della nuova Peugeot 
305. 
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